
 LEGGE 30 DICEMBRE 2024, N. 207 (LEGGE DI BILANCIO 2025) 

 

Art. 1 - comma 117 

117. Il Fondo di cui all'articolo 6, comma 5, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124, è rifinanziato nella misura di 
10 milioni di euro per l'anno 2025 e di 20 milioni di euro per l'anno 2026. 

Art. 1 - comma 118 

118. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano, si provvede a un aggiornamento del decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti 30 marzo 2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 172 del 
25 luglio 2016, al fine di stabilire i criteri e le modalità di utilizzo delle risorse di cui al comma 
117 che prevedano, pena il definanziamento, l'erogazione delle stesse entro il 31 luglio di 
ciascuna delle annualità del Fondo di cui al medesimo comma 117 a soggetti per i quali, fermi 
restando i requisiti già previsti nel citato decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
30 marzo 2016, al momento della presentazione dell'istanza permanga uno stato di bisogno 
connesso alla perdita o alla consistente riduzione della capacità reddituale del nucleo 
familiare tali da non permettere o da rendere particolarmente difficoltoso il pagamento del 
canone di locazione. Con il decreto da adottare ai sensi del primo periodo è altresì stabilito il 
numero massimo di annualità consecutive per le quali l'inquilino moroso incolpevole può 
accedere al Fondo di cui al comma 117, anche prevedendo, in alternativa, la possibilità di 
corresponsione del contributo direttamente al proprietario. 

Art. 1 - comma 119 

119. Agli oneri derivanti dai commi 117 e 118, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2025 e a 20 
milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per 
interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. 

 

Art 1 - comma 401 

401. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2023, n. 213, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

a) al comma 282: 

1) all'alinea, dopo le parole: «per la sperimentazione di modelli innovativi di edilizia residenziale 
pubblica» sono inserite le seguenti: «e di edilizia sociale»; 
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2) alla lettera c), dopo le parole: «realizzazione di progetti di edilizia residenziale pubblica» sono 
inserite le seguenti: «e di edilizia sociale»; 

b) al comma 283, lettera a), dopo le parole: «monitoraggio dei corrispondenti interventi di 
edilizia residenziale» sono inserite le seguenti: «e di edilizia sociale». 

Art 1 - comma 402 

402. Al fine di contrastare il disagio abitativo sul territorio nazionale, anche mediante la 
valorizzazione del patrimonio immobiliare esistente e il contenimento del consumo di suolo, 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, da adottare, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui 
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, entro centottanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, è approvato un piano nazionale per l'edilizia 
residenziale pubblica e sociale, denominato «Piano casa Italia», quale strumento 
programmatico avente ad oggetto il rilancio delle politiche abitative come risposta coerente ed 
efficace ai bisogni della persona e della famiglia. Il Piano casa Italia è finalizzato a definire le 
strategie di medio e lungo termine per la complessiva riorganizzazione dell'offerta abitativa, in 
sinergia con gli enti territoriali, al fine di fornire risposte ai nuovi fabbisogni abitativi emergenti 
dal contesto sociale, integrare i programmi di edilizia residenziale e sociale, dare nuovo 
impulso alle iniziative di settore, individuare modelli innovativi di governance e di 
finanziamento dei progetti, razionalizzare l'utilizzo dell'offerta abitativa disponibile. 

Art 1 - comma 403 

403. Per il finanziamento delle iniziative del Piano casa Italia, di cui al comma 402, è autorizzata 
la spesa di 560 milioni di euro, di cui 150 milioni di euro per l'anno 2028, 180 milioni di euro per 
l'anno 2029 e 230 milioni di euro per l'anno 2030. Al riparto delle risorse di cui al presente 
comma si provvede con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con 
il Ministro dell'economia e delle finanze, sulla base degli indirizzi programmatici del 
Piano casa Italia di cui al comma 402, anche tenuto conto dei fabbisogni e dei cronoprogrammi 
di spesa. Il medesimo decreto provvede altresì a stabilire le procedure di monitoraggio e di 
revoca delle risorse. 
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